
ADOTTA UN’OASI
Il più grande progetto di conservazione della natura italiana. 
Oltre 100 preziosi tasselli di biodiversità da custodire con amore 



IL SOGNO DEL WWF, 
SALVARE IL FUTURO 
Apparteniamo alla Natura. Siamo fatti con gli stessi elementi chimici 
presenti in tutte le forme di vita sulla Terra e che costituiscono l’intero 
Universo. 
Le specie che vogliamo salvaguardare sono come noi e noi siamo 
come loro; siamo elefanti, siamo tigri, siamo farfalle. 
 Gli ambienti che vogliamo salvaguardare costituiscono la base della nostra 
stessa sopravvivenza e quindi del nostro futuro. Se il pianeta si ammala, noi 
ci ammaliamo. 
Eppure, enormi porzioni di ecosistemi naturali non esistono più. 
Foreste tropicali, barriere coralline, pianure alluvionali, zone di acque dolci 
e salmastre: l’impatto delle attività dell’uomo non ha risparmiato 
nessun ambiente, compromettendo la capacità della Natura di 
continuare a garantire all’umanità i suoi preziosi servizi ecosistemici.  
Di fronte a questo processo sempre più rapido l’unico modo per garantirci 
un futuro è aumentare gli sforzi di conservazione della natura. 
Proteggere non basta più: bisogna ridurre gli impatti dei nostri stili di vita. 
Dobbiamo risanare, rigenerare quello che abbiamo degradato e 
distrutto. 

Dall’urgenza di lasciare un pianeta vivente alle future 
generazioni nasce il WWF nel 1961 in Svizzera. Cinque anni più 
tardi, un gruppo di amici naturalisti capitanati da Fulco Pratesi diede 
l’avvio all’avventura del WWF Italia, salvando una zona umida che 
rischiava di essere distrutta e che invece diventò la prima Oasi: Burano.



UNA SFIDA CHE CONTINUA
“Diversi anni fa realizzammo un video che si intitolava 
“Dream”.Sogno. Sognavamo un mondo che non avesse 
più bisogno tel WWF. Un mondo in cui i bracconieri non 
esistevano più, l’inquinamento era un ricordo lontano, 
la deforestazione non affliggeva più il Pianeta. Il nostro 
sogno era un mondo che non aveva più bisogno di noi. 
Quanto vorremmo dire “Non serviamo più!” Ma non è così: 
purtroppo. 

Ecco a volte penso che il WWF da me fondato non è altro 
che questo: un sogno, folle ma potente. Il tentativo di 
tramandare nel futuro la parte più profonda di noi, quella 
che ci riguarda e ci tiene in vita. Le foreste, i mari, tutte le 
altre specie viventi”. 

Presidente Onorario
WWF Italia

Fulco Pratesi



RISANIAMO LA NATURA DEL NOSTRO PAESE 
Le Oasi WWF sono il cuore del programma più ampio ReNature 
Italy, nato per risanare la natura distrutta del nostro Paese e 
ristabilire la connettività ecologica, riportando gli ecosistemi ad uno stato di 
naturalità e salute più vicino a quello originario. 
La natura italiana infatti continua a sparire. Ogni giorno nel nostro Paese 
perdiamo 16 ettari di natura: interi ecosistemi con i loro servizi, piccoli 
e grandi habitat, vengono trasformati da cemento e asfalto. Il 50% delle 
specie di vertebrati in Italia è minacciato d’estinzione. Nell’ultimo 
secolo è andato distrutto il 64% delle zone umide e anche i boschi di 
pianura si sono ridotti notevolmente, mentre molti altri sono stati frammentati 
o degradati. 
Per contrastare la perdita di Natura italiana abbiamo immaginato 
tre ambiti di azione: 

Protect: il nostro obiettivo entro il 2030 è che il 30% di superficie terrestre 
e marina del nostro Paese sia efficacemente protetta, e di questi un 10% di 
territorio con protezione integrale.

Connect: risaniamo i territori naturali frammentati realizzando una vera 
e propria rete ecologica nazionale a partire da 3 super-corridoi, le wildways 
alpina, padana ed appenninica.

Restore & Rewild: vogliamo restaurare gli habitat degradati, a partire da 
5 aree prioritarie, con l’obiettivo di ripristinare almeno il 15% del territorio 
italiano, destinare alla biodiversità almeno il 10% dei terreni agricoli e 
ristabilire la continuità di almeno 1600 km di fiumi italiani. Inoltre vogliamo 
potenziare la tutela di specie chiave (come lupo, orso bruno marsicano 
e lontra), anche tramite la reintroduzione in natura o il ripopolamento, 
interventi necessari per specie quali il cervo italico, la lince, l’aquila di Bonelli e 
il falco pescatore.





NATURA ITALIANA PIÙ PROTETTA, NELLE OASI WWF 
Le Oasi WWF, oltre 100 in Italia, rappresentano il miglior modello di sistema 
integrato di gestione di aree protette nel nostro Paese. Boschi, laghi, tratti di 
costa, montagne: un vero e proprio parco diffuso, frammenti di natura italiana 
incontaminata che il WWF ha protetto e custodisce da oltre cinquant’anni. 
Grazie alle Oasi centinaia di specie animali e vegetali rare si sono salvate 
dall’estinzione. Sono laboratori di ricerca, aule didattiche a cielo aperto, sono 
un modello di buona gestione. Ma sono anche luoghi del cuore. Ogni anno più 
di 500.000 persone visitano le Oasi WWF: famiglie, scuole, studenti, hanno 
un contatto diretto con la natura ancora incontaminata. Guide specializzate 
accompagnano le visite lungo percorsi speciali, sentieri natura, aree 
faunistiche, giardini tematici. Rappresentano dunque il progetto cardine per 
tutelare la Natura d’Italia.

Una piattaforma per dare la possibilità ad una 
cicogna di fare il nido in una nostra Oasi, un piccolo 
giardino delle farfalle, perché possano tornare ogni 
anno a colorare i nostri boschi. Una spiaggia ripulita 
dalla plastica grazie al lavoro di tante famiglie. Ogni 
piccola azione è un tassello importante per 
realizzare il sogno di salvare la straordinaria 
Natura del nostro Paese. 

3 MILIONI di euro
per la gestione di oltre 
100 Oasi in Italia

30.000 euro
il costo di gestione annuale di ogni Oasi

2.500 euro
necessari ogni mese per Oasi

BUDGET SISTEMA DELLE OASI

Puoi donare con bonifico: 
IT89 E0200805164000110083977Sostieni questo grande progetto 

di tutela della natura italiana.

ADOTTA UN’OASI





WWF Italia
Sede Nazionale
Via Po, 25/c
00198 Roma

Tel: 06844971
Fax: 0684497352

e-mail: wwf@wwf.it
sito: www.wwf.it

5 milioni di sostenitori nel mondo.
Una rete globale attiva in oltre 100 Paesi.
1300 progetti di conservazione.
In Italia oltre 100 Oasi protette.
Migliaia le specie interessate dall’azione  
del WWF sul campo.


